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COMUNE DI VINCI
Provincia di Firenze

CONSIGLIO COMUNALE DI VINCI

Deliberazione n. 23  del   29 marzo 2007 
OGGETTO: Vigente Regolamento Edilizio - Modifiche.

L’ANNO DUEMILASETTE e questo GIORNO VENTINOVE del MESE di MARZO alle ORE 21,15 nella Biblioteca Comunale, a seguito di regolare avviso di convocazione, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione  ORDINARIA in seduta PUBBLICA di 1° convocazione, sotto la presidenza del Sindaco,  Sig. Dario Parrini e con la partecipazione del Segretario Comunale Dr. Marcello Vivaldi.

Dei CONSIGLIERI assegnati, Parrini Dario, Santini Paolo, Bonci Pietro, Giardini Claudio, Melani Lorenzo, Cioli Adriano, Guerrini Silvano, Alfaroli Mila, Casini Alberto, Bianconi Silvia, Zipoli Daniele, Cavallini Andrea, Cappioli Giancarlo, Heimes Claudia, Parri Andrea, Bonechi Bernardo, Borgioli Emanuele, Baronti Enzo, Giraldi Cristiano, Carrai Alessandro, Morosi Giuseppe, SONO ASSENTI I SEGUENTI: Cioli Adriano, Bianconi Silvia, Giraldi Cristiano.

SONO NOMINATI SCRUTATORI I SIGNORI: Zipoli, Heimes, Borgioli.

	Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto
	 IL SINDACO                                           IL SEGRETARIO GENERALE                                                                                   F.to Dario Parrini                                           F.to Dr. Marcello Vivaldi 

	CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il Segretario Generale sottoscritto attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio del Comune per quindici (15) giorni consecutivi e comunicata  contestualmente ai capigruppo consiliari

Vinci lì   06/04/2007    IL SEGRETARIO GENERALE

                                                              F.to Dr. Marcello Vivaldi


	CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

· La presente deliberazione è divenuta esecutiva il  16/04/2007 ex art. 134 comma 3 D. LGS. 267/2000;

· Il Responsabile del Servizio Affari Generali sottoscritto certifica che la presente deliberazione è stata affissa all’ALBO PRETORIO del Comune per quindici (15) giorni consecutivi, e contro di essa non sono stati presentati ricorsi od opposizioni.

Vinci lì  23/04/2007   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI
                                                               F.to Dr. Ssa Anna Maria Interlandi



	La presente è COPIA CONFORME all’originale in carta libera per uso amministrativo e d’ufficio.

Vinci lì                                                 IL DIPENDENTE INCARICATO

                                                             Sig. ra Maria Rosaria Marinelli
	


Illustra il Sindaco. Intervengono:

Parri, dichiara l’astensione per il paragrafo 55 che sembra crei confusione. Morosi si astiene.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:

· CHE si rende necessario apportare alcune modifiche ed integrazioni al vigente Regolamento Edilizio Comunale ed in particolare:

- Riformulare l’ Art. 7 - Commissione Edilizia - formazione e nomina

- Aggiungere il comma 4 all’ Art. 55 – Permesso di costruzione  gratuito

· CHE la riformulazione dell’art. 7 si basa principalmente sulla necessità di:

· rispettare il principio di differenziazione tra funzioni di indirizzo, competenza degli organi politici, e funzioni di direzione e gestione, attribuite ai Dirigenti ai sensi dell’art. 107 del Testo Unico degli Enti Locali, D.Lgs. n. 267/2000; principio che deve trovare applicazione nell’ambito della Commissione Edilizia, nonostante la sua funzione consultiva, anche in ottemperanza alla sentenza del Consiglio di Stato dell’Anno 2003 e della recente Circolare del Ministro dell’Interno del maggio 2005;

· prevedere comunque la presenza del Sindaco, o di un Assessore delegato, ai lavori della Commissione  Edilizia comunale e della Commissione per il paesaggio, in qualità di osservatore con diritto di parola e senza diritto di voto, che non contribuisce alla formazione del numero legale;

· CHE l’aggiunta del comma 4 all’art. 55 è dettata dalla necessità di dare la definizione di “edificio unifamiliare” ai fini dell’esenzione dal versamento del contributo sul costo di costruzione;

Visto il Testo Unico degli Enti locali n. 267/2000;

Vista la sentenza del Consiglio di Stato dell’anno 2003;

Vista la legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni, in particolare l’art. 85;

Vista la Circolare del Ministero dell’Interno del maggio 2005;

OMESSO il parere contabile del Servizio Finanziario, in quanto il presente provvedimento non comporta spesa;

VISTO il parere favorevole relativo alla regolarità tecnica del provvedimento, espresso dal responsabile dell'Ufficio competente ai sensi dell'art. 49 comma 1° D.Lgs. 267/2000, e che si allega al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;

CHE sulla proposta in esame, è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la funzione di assistenza giuridico‑amministrativa di cui all’art. 97 del D.Lgs. 267/2000;

CONSTATATA la competenza a provvedere ai sensi dell'art. 42 D.Lgs. 267/2000;

Con votazione palesemente resa che ha dato il seguente risultato:

Presenti 18, astenuti 6, votanti 12, voti favorevoli 12,

DELIBERA

1) DI CONFERMARE, ai sensi dell’art. 85 della L.R.T. 3 gennaio 2005, n. 1, la Commissione Edilizia comunale per l’anno 2007;

2) DI MODIFICARE l’art. 7 del vigente Regolamento Edilizio, come segue:

«Art. 7 - COMMISSIONE EDILIZIA - FORMAZIONE E NOMINA
1. La Commissione edilizia viene istituita ed è così formata:

1)
Il Segretario Comunale o altro funzionario dallo stesso designato

2)
Un Ingegnere

3)
Un Architetto

4)
Un Geologo

5)
Un Geometra o Perito edile

6) Il Dirigente dell’Ufficio Tecnico o altro funzionario dallo stesso designato, con funzione 

     di Presidente

2. Partecipa alle sedute della Commissione il Responsabile del Procedimento, per effettuare le illustrazioni delle pratiche edilizie. Potrà partecipare alla Commissione un collaboratore amministrativo per svolgere funzioni di segretario della Commissione stessa. Il Responsabile del procedimento e il collaboratore amministrativo non avranno diritto di voto.

3. Ai lavori della Commissione Edilizia comunale potrà assistere il Sindaco o Suo delegato.

4. I componenti di cui al comma 1, punti 1.1) e 1.6) sono membri di diritto; i componenti di cui al comma 1 punti 1.2), 1.3), 1.4) e 1.5) sono designati dalla Giunta Comunale tra una rosa di nominativi non inferiore a tre, presentata dai rispettivi ordini e collegi professionali.

5. Il Sindaco, acquisiti i risultati delle votazioni della Giunta Comunale, nomina la Commissione edilizia.

6. In caso di rinuncia o di dimissioni di un membro designato, esso dovrà essere sostituto seguendo la stessa procedura adottata per la nomina del rinunciatario o dimissionario entro 30 giori dalla data della comunicazione di rinuncia o di dimissioni.

7. Saranno considerati dimissionari i membri designati che, senza giustificato motivo, risultino assenti per 3 sedute consecutive.

8. I membri designati dureranno in carica 2 anni e potranno essere riconfermati per altri 2 anni. In ogni caso si procede al rinnovo della Commissione dopo l’elezione del Sindaco.

9. Non possono fare parte, contemporaneamente, della Commissione Edilizia i fratelli, gli ascendenti, i discendenti, gli affini di primo grado, l’adottante e l’adottato.

10. I membri designati non possono essere dipendenti dell’Amministrazione Comunale di Vinci.

11. Per accertare e verificare la compatibilità degli interventi con i vincoli posti a tutela del paesaggio, la Commissione Edilizia Comunale è integrata da tre membri nominati dal Comune ed è denominata Commissione Comunale per il paesaggio. I tre membri, scelti tra gli esperti in materia paesaggistica ed ambientale, devono avere i requisiti di cui all’art.89, comma 6, punti a), b) e c) della Legge Regionale 3 gennaio 2005 n. 1.

12. In relazione alle specifiche finalità dell’incarico di consulenza tecnica, in seno alla Commissione comunale per il paesaggio, possono essere nominati, in qualità di esperti:

a) architetti, ingegneri, agronomi e forestali, geologi iscritti da almeno cinque anni agli albi dei relativi ordini professionali oppure in possesso di diploma post-universitario di specializzazione in materia paesaggistico ambientale;

b) professori e ricercatori universitari di ruolo nelle materie storiche, artistiche, architettoniche, ambientali, paesaggistiche, urbanistiche ed agronomiche;

c) dipendenti dello Stato e degli Enti pubblici, anche in quiescenza, iscritti agli albi professionali di cui alla lettera a), oppure in possesso dei titoli di studio e di abilitazione richiesti per l’accesso agli stessi e che siano stati responsabili, per un periodo non inferiore a tre anni, di una struttura organizzativa della Pubblica Amministrazione con competenza in materia paesaggistica e ambientale;

13. Le deliberazioni di nomina degli esperti della Commissione Comunale per il paesaggio sono corredate da curricula attestanti il possesso dei requisiti di idoneità indicati dal comma precedente nonché la eventuale documentazione sugli specifici titoli di esperienza e professionalità nella materia.

Gli esperti non potranno essere nominati in caso di incompatibilità secondo quanto indicato nei commi 9 e 10 del presente articolo. Gli stessi membri possono essere rinominati una volta sola e hanno diritto al trattamento economico dei membri designanti della Commissione Edilizia.» 

3) DI INTEGRARE l’art. 55 del vigente Regolamento Edilizio come segue:

Aggiunta del seguente comma 4 all’ ART. 55 – PERMESSO DI COSTRUZIONE  GRATUITO
«Ai fini delle esenzioni previste dalle norme vigenti, per edificio unifamiliare deve intendersi quello destinato alla residenza di un nucleo familiare medio, realizzato in fabbricato singolo con ingresso autonomo. L’alloggio, indipendentemente dal numero dei suoi componenti, deve avere una superficie utile residenziale (Su) non superiore a 110 mq. Gli ampliamenti del 20% consentiti devono intendersi riferiti sia al volume, sia alla superficie ragguagliata (Superficie utile abitabile SU + Superficie non residenziale S.n.r.).  Resta inteso che l’ampliamento del 20% è ammesso una sola volta per singolo edificio, ovvero più volte purché complessivamente la somma degli ampliamenti sia inferiore alla percentuale del 20% riferita all’edificio originario. Qualora l’ampliamento superi i limiti di percentuale suddetti il contributo dovrà essere applicato per l’intero ampliamento. Per l’applicazione dell’esenzione suddetta, la richiesta di Permesso di Costruire o la D.I.A. dovrà contenere la dimostrazione del fatto che l’intervento è contenuto entro il limite suddetto (20% sia in termini di superficie che di volume) ed apposita dichiarazione del tecnico e della proprietà di non aver già usufruito con altre richieste dell’esenzione o in alternativa in quale percentuale ne ha già usufruito.»

4) con votazione separata e palese, di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D. Lgs 267/00. 

RELAZIONE TECNICA

OGGETTO: Regolamento Edilizio Comunale - Modifica art. 7 ed integrazione artt. 55 e 112.

Il Comune di Vinci è dotato di Regolamento Edilizio dal 1975.

Lo stesso è stato, nel tempo, assoggettato a diverse varianti, necessarie per adeguarlo alle nuove norme d’indirizzo generale di livello sovraordinato o per adeguarlo a disposizioni di normativa locale, in attesa dell’approvazione dello strumento urbanistico generale del Comune costituto dal Piano Strutturale e dal Regolamento Urbanistico.

Parimenti si rende necessario apportare oggi le seguenti ulteriori modifiche:

A) Riformulazione dell’ Art. 7 - COMMISSIONE EDILIZIA - FORMAZIONE E NOMINA
14. La Commissione edilizia viene istituita ed è così formata:

1)
Il Segretario Comunale o altro funzionario dallo stesso designato

2)
Un Ingegnere

3)
Un Architetto

4)
Un Geologo

5)
Un Geometra o Perito edile

7) Il Dirigente dell’Ufficio Tecnico o altro funzionario dallo stesso designato, con funzione 

     di Presidente

15. Partecipa alle sedute della Commissione il Responsabile del Procedimento, per effettuare le illustrazioni delle pratiche edilizie. Potrà partecipare alla Commissione un collaboratore amministrativo per svolgere funzioni di segretario della Commissione stessa. Il Responsabile del procedimento e il collaboratore amministrativo non avranno diritto di voto.

16. Ai lavori della Commissione Edilizia comunale potrà assistere il Sindaco o Suo delegato.

17. I componenti di cui al comma 1, punti 1.1) e 1.6) sono membri di diritto; i componenti di cui al comma 1 punti 1.2), 1.3), 1.4) e 1.5) sono designati dalla Giunta Comunale tra una rosa di nominativi non inferiore a tre, presentata dai rispettivi ordini e collegi professionali.

18. Il Sindaco, acquisiti i risultati delle votazioni della Giunta Comunale, nomina la Commissione edilizia.

19. In caso di rinuncia o di dimissioni di un membro designato, esso dovrà essere sostituto seguendo la stessa procedura adottata per la nomina del rinunciatario o dimissionario entro 30 giori dalla data della comunicazione di rinuncia o di dimissioni.

20. Saranno considerati dimissionari i membri designati che, senza giustificato motivo, risultino assenti per 3 sedute consecutive.

21. I membri designati dureranno in carica 2 anni e potranno essere riconfermati per altri 2 anni. In ogni caso si procede al rinnovo della Commissione dopo l’elezione del Sindaco.

22. Non possono fare parte, contemporaneamente, della Commissione Edilizia i fratelli, gli ascendenti, i discendenti, gli affini di primo grado, l’adottante e l’adottato.

23. I membri designati non possono essere dipendenti dell’Amministrazione Comunale di Vinci.

24. Per accertare e verificare la compatibilità degli interventi con i vincoli posti a tutela del paesaggio, la Commissione Edilizia Comunale è integrata da tre membri nominati dal Comune ed è denominata Commissione Comunale per il paesaggio. I tre membri, scelti tra gli esperti in materia paesaggistica ed ambientale, devono avere i requisiti di cui all’art.89, comma 6, punti a), b) e c) della Legge Regionale 3 gennaio 2005 n. 1.

25. In relazione alle specifiche finalità dell’incarico di consulenza tecnica, in seno alla Commissione comunale per il paesaggio, possono essere nominati, in qualità di esperti:

d) architetti, ingegneri, agronomi e forestali, geologi iscritti da almeno cinque anni agli albi dei relativi ordini professionali oppure in possesso di diploma post-universitario di specializzazione in materia paesaggistico ambientale;

e) professori e ricercatori universitari di ruolo nelle materie storiche, artistiche, architettoniche, ambientali, paesaggistiche, urbanistiche ed agronomiche;

f) dipendenti dello Stato e degli Enti pubblici, anche in quiescenza, iscritti agli albi professionali di cui alla lettera a), oppure in possesso dei titoli di studio e di abilitazione richiesti per l’accesso agli stessi e che siano stati responsabili, per un periodo non inferiore a tre anni, di una struttura organizzativa della Pubblica Amministrazione con competenza in materia paesaggistica e ambientale;

26. Le deliberazioni di nomina degli esperti della Commissione Comunale per il paesaggio sono corredate da curricula attestanti il possesso dei requisiti di idoneità indicati dal comma precedente nonché la eventuale documentazione sugli specifici titoli di esperienza e professionalità nella materia.

Gli esperti non potranno essere nominati in caso di incompatibilità secondo quanto indicato nei commi 9 e 10 del presente articolo. Gli stessi membri possono essere rinominati una volta sola e hanno diritto al trattamento economico dei membri designanti della Commissione Edilizia.

B) Aggiunta del seguente comma 4 all’ ART. 55 – PERMESSO DI COSTRUZIONE  GRATUITO
Ai fini delle esenzioni previste dalle norme vigenti, per edificio unifamiliare deve intendersi quello destinato alla residenza di un nucleo familiare medio, realizzato in fabbricato singolo con ingresso autonomo. L’alloggio, indipendentemente dal numero dei suoi componenti, deve avere una superficie utile residenziale (Su) non superiore a 110 mq. Gli ampliamenti del 20% consentiti devono intendersi riferiti sia al volume, sia alla superficie ragguagliata (Superficie utile abitabile SU + Superficie non residenziale S.n.r.).  Resta inteso che l’ampliamento del 20% è ammesso una sola volta per singolo edificio, ovvero più volte purché complessivamente la somma degli ampliamenti sia inferiore alla percentuale del 20% riferita all’edificio originario. Qualora l’ampliamento superi i limiti di percentuale suddetti il contributo dovrà essere applicato per l’intero ampliamento. Per l’applicazione dell’esenzione suddetta, la richiesta di Permesso di Costruire o la D.I.A. dovrà contenere la dimostrazione del fatto che l’intervento è contenuto entro il limite suddetto (20% sia in termini di superficie che di volume) ed apposita dichiarazione del tecnico e della proprietà di non aver già usufruito con altre richieste dell’esenzione o in alternativa in quale percentuale ne ha già usufruito.

Vinci, 07/03/2007

Il Dirigente del 5° servizio

Ing. Andrea Pestelli

SERVIZIO n. 5 - Servizi al Territorio
Proposta di deliberazione

* * * * * * 

Oggetto:
Vigente regolamento Edilizio - Modifiche.

PARERI

Ai sensi dell’art. 49 comma 1° D.Lgs 267/2000 sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto i sottoscritti esprimono il parere di cui al seguente prospetto:

Il Responsabile del Servizio interessato

Per quanto concerne la REGOLARITA’  TECNICA esprime parere FAVOREVOLE.
Lì  21/03/07

  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO


Ing. Andrea Pestelli
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Il Responsabile del  Servizio Finanziario

Per quanto concerne la REGOLARITA’ CONTABILE esprime parere FAVOREVOLE.
Lì  _____________
IL RESPONSABILE

Dr. Claudio Benelli
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